CELEBRAZIONE EUCARISTICA

PER L’ELEZIONE DEL SOMMO PONTEFICE
18 Aprile 2005

Lunedì della IV settimana di Pasqua




RITI DI INTRODUZIONE
ANTIFONA D'INGRESSO
Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, che agirà secondo i desideri del mio cuore, io gli darò una casa stabile e camminerà alla mia presenza per sempre. Alleluia.

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A: Amen

C: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C: Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.

 C: Signore, che a Pietro pentito hai offerto il tuo perdono, abbi pietà di noi.

A: Signore, pietà.

C: Cristo, che al buon ladrone hai promesso il paradiso, abbi pietà di noi.

A: Cristo, pietà.

C: Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia, abbi pietà di noi.

A: Signore, pietà.

C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A: Amen. 

COLLETTA
C: O Dio, pastore eterno, che governi il tuo popolo con sollecitudine di padre, dona alla tua Chiesa un pontefice a te accetto per santità di vita, interamente consacrato al servizio del tuo popolo. Per il nostro Signore...       A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA
At 11, 1-18

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. E quando Pietro salì a Gerusalemme, i circoncisi lo rimproveravano dicendo:  «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!» . Allora Pietro raccontò per ordine come erano andate le cose, dicendo: 

 «Io mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e vidi in estasi una visione: un oggetto, simile a una grande tovaglia, scendeva come calato dal cielo per i quattro capi e giunse fino a me. 

Fissandolo con attenzione, vidi in esso quadrupedi, fiere e rettili della terra e uccelli del cielo. 

E sentii una voce che mi diceva: Pietro, àlzati, uccidi e mangia! 

Risposi: Non sia mai, Signore, poiché nulla di profano e di immondo è entrato mai nella mia bocca. Ribattè nuovamente la voce dal cielo: Quello che Dio ha purificato, tu non considerarlo profano. Questo avvenne per tre volte e poi tutto fu risollevato di nuovo nel cielo. 

Ed ecco, in quell'istante, tre uomini giunsero alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: Manda a Giaffa e fà venire Simone detto anche Pietro; egli ti dirà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua famiglia. 

Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi. 

Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo. 

Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?» . 

All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo:  «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!» . Parola di Dio.  A: Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE
Sal 41-42

Ha sete di te, Signore, l'anima mia.

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, o Dio. 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 

Ha sete di te, Signore, l'anima mia.

Verrò all'altare di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo. 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore;

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Dal vangelo secondo Giovanni.

Gloria a te, o Signore.

Gv 10, 1-10

In quel tempo, disse Gesù:   «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. 

E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei» . 

Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo:  «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Parola del Signore. A: Lode a te, o Cristo

PREGHIERA DEI FEDELI
C: I doni di Dio sono offerti a tutti gli uomini di buona volontà che si aprono alla missione della Chiesa. Preghiamo con fede, dicendo:

Manda i tuoi apostoli, Signore.

1.Perchè la Chiesa diventi la casa della verità, aperta a tutti i popoli. Preghiamo:

2.Perchè ogni uomo incontri dei fratelli che siano cooperatori di Dio nella chiamata alla fede. Preghiamo:

3.Perchè l'esperienza dell'incontro con Dio, per gli uomini di oggi passi attraverso le porte della libertà interiore. Preghiamo:

4.Perchè i sacerdoti nel loro ministero siano guidati soltanto dall'interesse per il bene dei loro fratelli. Preghiamo:

5.Perchè noi che abbiamo ricevuto la fede nel battesimo da bambini, la sviluppiamo attraverso le tappe della nostra esperienza cristiana, fino alla maturità di una vita sovrabbondante di carità. Preghiamo:

C:O Dio misericordioso, che non consideri profano tutto quello che hai purificato, fà che accogliamo i doni del tuo Spirito attraverso tutte le vie che predisponi nella tua provvidenza, senza alcuna chiusura o impedimento. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
C: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te, perchè diventi per noi cibo di vita eterna.

A: Benedetto nei secoli il Signore.

C: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell'uomo;

lo presentiamo a te, perchè diventi per noi bevanda di salvezza.

A: Benedetto nei secoli il Signore.

C: Pregate, fratelli, perchè il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

A. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE
C: Apri, Signore, i tesori della tua misericordia e per quest’offerta, espressione viva della nostra fede, allieta la tua Chiesa con il dono di un papa secondo il tuo cuore. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen

PREFAZIO
C: E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Tu hai stabilito la tua Chiesa sul fondamento degli Apostoli, perchè sia, attraverso i secoli, segno visibile della tua santità, e in nome tuo trasmetta agli uomini le verità che sono via al cielo.

Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo nel canto la tua gloria:

A: Santo, Santo, Santo è il Signore Dio dell'Universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei Cieli

RITI DI COMUNIONE
PADRE NOSTRO
C: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

RITO DELLA PACE
C: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

A: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli

FRAZIONE DEL PANE
C: Il corpo e il sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di vita eterna.

A: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

A: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

A: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
“Io vi ho scelti e vi ho costituito perché portiate frutto, e il vostro frutto rimanga”, dice il Signore. Alleluia.

DOPO LA COMUNIONE

C: O Padre, che in questo sacramento di salvezza ci hai ristorato con il corpo e sangue del tuo figlio, donaci un pastore santo che illumini il tuo popolo con la verità del Vangelo e lo edifichi con la testimonianza della vita. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen

RITI DI CONCLUSIONE
C: Il Signore sia con voi

A: E con il tuo Spirito

C: Vi benedica Dio Padre Onnipotente - Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen

C: La Messa è finita: andate in pace

A: Rendiamo grazie a Dio

